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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   04/02/2010  
N.     249    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro"
 
L’anno duemiladieci, il giorno quattro del mese di febbraio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Pietro Pepe

Vice Presidenti:  Luciano Mineo – Lucio Tarquinio

Consiglieri segretari: Tommaso Attanasio – Donato Pellergino

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:  Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALOISI Vito Leonardo; ATTANASIO Tommaso; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAPUTO Domenico; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; GIANFREDA Aurelio Antonio; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MANNI Pietro; MARINO Leonardo; MARINOTTI Giuseppe; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SALINARI Donato; SANNICANDRO Arcangelo; SANTANIELLO Enrico; SCALERA Antonio Paolo; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; TEDESCHI Sergio; VADRUCCI Mario Domenico; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZACCAGNINO Gianmario; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
DAMONE Francesco; DICORATO Giuseppe; FRISULLO Alessandro; STEFÀNO Dario.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quinto argomento in discussione è il disegno di legge "Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro".

La relazione del consigliere Marino, Presidente della III Commissione consiliare permanente, viene data per letta.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità di voti, espressi con procedimento elettronico, a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 39 consiglieri: Aloisi, Bonasora, Borraccino, Cappellini, Caroppo, Chiarelli, Cioce, Costantino, De Leonardis, De Santis, Gentile, Gianfreda, Introna, Lomelo, Manni, Marino, Marinotti, Marmo G., Mineo, Mita, Montanaro, Ognissanti, Olivieri, Palese, Pelillo, Pellegrino, Pentassuglia, Povia, Riccardi, Rollo, Romano, Russo, Salinari, Sannicandro, Tagliente, Vadrucci, Ventricelli, Zaccagnino e Zullo),

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’assessore Gentile chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità (sono assenti dall’Aula i Gruppi UDC, Nuovo PSI, Verdi e il consigliere Canonico).



  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Pietro Pepe)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

(Silvana Vernola)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

 (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

[image: image1.jpg]“Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1.
La Regione Puglia, in conformità ai principi costituzionali e alla normativa vigente, persegue l’obiettivo di rimuovere le cause che ancora provocano mortalità sui luoghi di lavoro, al fine di tutelare il diritto alla vita e alla sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nel normale svolgimento della propria attività.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, PdCI, Verdi, UDC e i consiglieri Canonico e Surico)
Art. 2

Istituzione del fondo di solidarietà

1.
E’ istituito, presso la Regione Puglia, il fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro, finalizzato all’erogazione di un contributo assistenziale una tantum, aggiuntivo rispetto a eventuali emolumenti o indennizzi derivanti da altri obblighi di legge, assicurativi o previdenziali, a favore delle famiglie di lavoratori, autonomi o subordinati, residenti nella regione Puglia, vittime di incidenti mortali avvenuti, nel territorio regionale, sui luoghi di lavoro.

2.
Il contributo di cui al comma 1 spetta altresì alle famiglie di cittadine e di cittadini che svolgono in via esclusiva, in modo continuativo, gratuitamente e senza vincolo di subordinazione, attività di lavoro casalingo all'interno della propria famiglia, atteso che tale attività è assimilata alle forme di occupazione.

3.
Hanno diritto al contributo una tantum di cui ai commi 1 e 2 anche le famiglie di cittadini immigrati deceduti a seguito di incidenti sui luoghi di lavoro avvenuti nel territorio regionale, nel rispetto dei principi fondamentali di uguaglianza e dei diritti inviolabili delle persone, così come riconosciuti dalla Costituzione italiana, dalle convenzioni internazionali in vigore e dai principi di diritto internazionale.

4.
L’erogazione una tantum di cui ai commi precedenti spetta anche nel caso in cui la vittima risulti priva della copertura assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali nonché dell’assicurazione di cui all’articolo 7, comma 1, della legge 3 dicembre 1999, n. 493 (Norme per la tutela della salute nelle abitazioni e istituzione dell’assicurazione contro gli infortuni domestici).

5.
In linea con il principio del carattere universalistico delle politiche sociali, i beneficiari dei contributi assistenziali di cui ai commi precedenti sono i soggetti di cui agli articoli 22, comma 1, e 27, comma 2, della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia), i figli legittimi, naturali riconosciuti, adottivi e affiliati, oppure, in mancanza di questi, gli ascendenti fiscalmente a carico, oppure, in mancanza di questi, i fratelli e le sorelle minori di età fiscalmente a carico.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, PdCI, Verdi, UDC e i consiglieri Canonico e Surico)
Art. 3
Misure di sostegno socio educativo, scolastico, formativo e del termpo libero
1.
Una quota non inferiore al 50 per cento del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro è riservata alla realizzazione di misure una tantum di sostegno socio educativo, scolastico, formativo e del tempo libero in favore dei figli delle lavoratrici e dei lavoratori deceduti a seguito di incidente sul lavoro.

2.
Le somme che annualmente residuano per i contributi una tantum di cui all’articolo 2 sono comunque utilizzate per il finanziamento delle misure di cui al comma 1.

3.
Alle risorse di cui al comma 1 possono accedere i figli legittimi, naturali riconosciuti, adottivi e affiliati, di lavoratrici e lavoratori deceduti a seguito di incidente sul lavoro appartenenti a nuclei familiari individuati secondo i criteri di cui all’articolo 4 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4, di attuazione della l.r. 19/2006, con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), determinato con le modalità di cui all’articolo 5 del regol. reg. 4/2007, come modificato dall’articolo 2 del regolamento regionale 7 agosto 2008, n. 19, inferiore alla soglia di cui all’articolo 6, comma 6, lettera b), del regol. reg. 4/2007, che si trovano nelle seguenti condizioni:

a) residenza in uno dei comuni della regione Puglia;

b) età non superiore a venticinque anni;

c) iscrizione a un servizio socio-educativo per la prima infanzia, scolastico di ogni ordine e grado ovvero ad un corso di formazione professionale, universitario.

4.
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute e documentate, comunque non eccedenti l’importo equivalente previsto per l’iscrizione e la frequenza presso enti statali, comunali, pubblici, relative a:

a)
tasse d’iscrizione;

b)
rette di frequenza;

c)
acquisto di libri di testo;

d)
acquisto di ausili scolastici per studenti diversamente abili;

e)
servizio mensa;

f)
abbonamento, per uso scolastico, al servizio di trasporto;

g)
attività formative, sportive o ricreative.

5.
Le predette spese sono cumulabili esclusivamente qualora l’ISEE del nucleo familiare sia inferiore o uguale al valore minimo regionale di cui all’articolo 6, comma 6, lettera b), del regol. reg. 4/2007.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, PdCI, Verdi, UDC e i consiglieri Canonico e Surico)
Art. 4
Decorrenza riconoscimento benefici
1.
I benefici di cui alla presente legge sono riconosciuti, nei limiti dello stanziamento annualmente previsto ai sensi dell’articolo 6, per gli eventi mortali verificatisi sui luoghi di lavoro a partire dal 1° gennaio 2010.

(approvato a maggioranza, con l’astensione dei consiglieri Marmo G. e Ognissanti – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi SA, PdCI, UDC e i consiglieri Canonico e Surico) 
Art. 5
Modalità 
1.
Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale emana apposite linee di indirizzo volte a disciplinare, in coerenza con il sistema integrato dei servizi sociali di cui alla l.r. 19/2006 e al regol. reg. 4/2007, con particolare riferimento al piano sociale regionale, le modalità di richiesta, di erogazione e l’entità dei benefici di cui agli articoli 2 e 3.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, UDC e i consiglieri Canonico e Surico)
Art. 6
Norma finanziaria
1.
A partire dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2010, gli oneri derivanti dalla presente legge trovano copertura annuale nei limiti del 3 per cento dello stanziamento previsto nella UPB 5.1.1 – capitolo 784010 “Fondo globale per i servizi socio assistenziali (art. 15 l.r. n. 17/1999)”.

2.
A carico del bilancio autonomo regionale nessun altro onere deriverà dall’applicazione della presente legge oltre a quanto previsto al comma 1.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Nuovo PSI, UDC e i consiglieri Canonico e Surico)







IL PRESIDENTE DEL CNSIGLIO









       (Pietro Pepe)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


                (Silvana Vernola)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

(Silvana Vernola)
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